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La guerra persa 
da Madre Coraggio 
contro la droga 

Jolanda Randazzo, il cui figlio tossicodipendente si è 
ucciso in carcere, racconta la sua tremenda esperienza 

E' una donna minuta, sot
tile, dall'aria mite ma deci 
sa; e se è vero che i capelli 
bianchi sono seano di tanti 
dolori, ì suoi dovrebbero es
sere candidi. Potremmo chia
marla una piccola « Madre 
Coraggio ». // suo nome in 
realtà è Jolanda Randazzo, 
cinquant'anni, umbra, di me
stiere collaboratrice domesti 
ca. Andiamo a trovarla nel
la suo casa minuscola in un 
palazzone a dieci piani di un 
popoloso quartiere romano. 
nella zona di piazza Bologna. 
iti un pomeriggio incerto e 
piovoso, dopo Natale, di quel 
U ancora per metà « festivi ». 
o almeno poco o india la 
vorativi. 

Siti suo Natale, ogni parola 
è di troppo. JM signora Jo
landa è la madre di Claudio 
Randazzo, un tossicomane 
venticinquenne che poco più 
di due settimane fa si è im 
piccato in una cella di iso
lamento, nel carcere di Re
bibbia. Per chi contabilizza 
i morti per droga, il caso di 
Claudio è già schedato in ar
chivio: porterà forse il nu
mero 60, 61 o 62 (come quel
lo di matricola nel carcere). 
e non è nemmeno l'ultimo in 
questo scorcio di fine d'anno. 

« Preferisco 
farla finita » 

E' però un suicidio (cui 
sempre più spesso ricorrono 
i detenuti) e un suicidio che 
* parla »: « Da volo impaz
zirò e prima di diventare un 
vegetale, preferisco finirla 
così », aveva scritto Clou 
dio in una sua ultima lettera 
alla madre. E « Madre Co 
raggio » corre e si affanna 
per rispondere con un tele 
grammo al figlio (« Ricevuto 
lettera. Abbi ancora fede. 
Sarà l'ultimo ostacolo da su
perare. Ti sono sempre vici
na, mamma *). senza sapere 
che ormai è troppo tardi. 
Poche ore dopo aver spedi
to quel messaggio, le arriva 
la notizia e la « premurosa » 
avvertenza che se non fa 
presto, rischia di non vedere 
neanche suo figlio. L'ultima 
corsa, così, è all'obitorio. 

Nella sua * testardaggine ». 
rfi corse Jolanda Randazzo 

ne aveva fatte parecchie ne
gli ultimi giorni: dall'avvo
cato, dal direttore e dai me
dici del carcere. Aveva tro
vato i,uo figlio distrutto. 
spossato dai prolungati di
giuni. ormai allo stremo. Era 
in piena crisi di astinenza. 
E così trovava giusto, nor 
male, ragionevole, che Clau
dio fosse trasferito da Rebib 
bia a Regina Coeli, dotata di 
una vera infermeria e non 
di un semplice pronto soc
corso; che gli praticassero 
delle flebo: che lo sottraes
sero al terrore che gli pro
curava la vicinanza di cella 
di due individui (probabil
mente spacciatori) che, dopo 
i' suo arresto, Claudio era 
rtalo costretto a denunciare 
alla polizia: che lo toglies 
vero da atiel tremendo isola 
mento, da quell'anticamera 
delia fine. 

Non c'è stato nulla da fa 
re. La fine è venuta. E la 
signora Jolanda non mostra 
disperazione, solo un duro 
dolore, profondo: « Ora. che 
mio figlio non soffre più, so
no forse contenta. Era un 
ragazzo di cinquant'anni, 
troppo provato ». E un do 
lore ad occhi asciutti, senza 
lacrime. Un accenno di pian 
to vi sarà solo quando nella 
stanza, il piccolo salotto con 
il aatto che cammina sul ta 
volino e tante carte, lettere, 
oggetti lasciati da Claudio, 
entra una ragazza. Graziella. 
che da quasi dieci anni 
<i stava » con il giovane. In 
un momento, per assurdo, si 
ricompone il quadro fami 
tiare. 

Una famiglia che in real
tà non è mai esistita. Ab
bandonata dal marito (* fug
gito » in Australia) quando 
era in attesa di Claudio, la 
signora Jolanda ha sempre 
sgobbato e faticato per « nor
malizzare » la t'ita di suo fi
glio. Per cercare di raddriz
zare le curve della sua esi
stenza, per frenare la corsa 
verso il precipizio. 

La storia di Claudio non 
è una parabola pasoliniana. 
né un'avventura di un « ra
gazzo di vita ». E' piuttosto 
l'incerto cammino di un gio
vane umiliato e defraudato. 
fin dall'inizio e nel profon
do; con i suoi coetanei di 

borgata -~ lui. che è di un 
quartiere romano per metà 
popolare e per metà piccolo 
borghese — non ha neanche 
in comune il tratto della 
sfacciataggine, della baldan
za, di una certa arroganza. 
Vive insomma senza posse
dere propriamente una vita. 
Paga duramente uno sbaglio 
compiuto a diciassette anni 
(un furtarello compiuto in 
sterne ad altri due ragazzi in 
una villa nelle vicinanze di 
Roma), conosce l'esverienza 
del carcere, perde il primo 
instabile lavoro. Cioè, si per
de. E comincia a drogarsi. 
Ma lo fa di nascosto, quasi 
in sordina, cercando di man 
tenere intatto noli orchi del
la gente, della fidanzata. 
della madre, un comporta
mento di giovane normale. 

Più tardi, il t bollo » di 
Stato. Claudio entrerà in 
ospedale psichiatrico, a Pe 
rugia, per aver tentato di 
acquistare materiale stupe
facente in farmacia con una 
ricetta medica falsa: e que
sta patente di « mallo » evi 
dentemente non potrà to
gliergliela più nessuno, dato 
che più tardi gli si apriranno 
addirittura le Dorte del tre
mendo manicomio criminale 
di Sant'Efremo. Nello stabi
limento napoletano passerà 
sette mesi, dopo averne tra
scorsi sei a Rebibbia per un 
reato identico al precedente: 
un'esperienza, però, questa 
volta ben più drammatica 
della prima, perché al mo 
mento dell'arresto la polizia. 
avvertita dal farmacista. 
.spara e colpisce Claudio al 
le gambe, mentre questi cer
ca di fuggire. 

Telefonate 
minacciose 

Dell'inferno che durante 
questi anni il ragazzo ha vis 
suto, la signora Jolanda era 
pienamente cosciente. Ha 
assistito alle sue crisi (quan 
do non era più possibile na
sconderle). e nei momenti 
più terribili (« sudava fred
do. batteva i denti, saltando 
nel letto ») era lei che lo soc-

Claudio Randazzo in un'immagine di qualche tempo fa con la madre 

Nel 78 la punta 
più alta dei decessi 

Un'intervista dell'ex presidente Finocchiaro 

Un partito dello sfascio 
anche contro la RAI-TV 

« La proposta socialista di una 4a rete ai privati non 
ha alcun fondamento tecnico» - Un intervento di Grassi 

I-a legge sulla droga è stata approvata 
tre anni la. esattamente il 22 dicembre 
1975. Il provvedimento ha coinciso con una 
fase di massiccia introduzione dell'eroina 
sul mercato. Cosi, anche per questo, negli 

ultimi anni tutti gli indici e le cifre 
hanno subito un pauroso balzo in avanti. 
Nel complesso si calcola (secondo dati 
avvalorati dalle stesse Nazioni Unite) che 
in Italia vi siano non meno di 10.000 tos 
sicomani. cioè persone completamente coin 
volte nel rapporto con la droga; mentre 
raggiungerebbero un numero di 30 40.000 
i consumatori abituali, ma non necessaria
mente tossicomani, perché riescono a man
tenere una capacità di vita sociale e di 
lavoro. Quanto alle morti, esse sono state 
nel 1968 più di 60. contro 40 decessi nel '77, 
31 nel '76 e 26 nel *75 (nella Repubblica 

federale tedesca se ne registrano que>f 
anno oltre 400). La distribuzione dei decess, 
segna il primato della Lombardia, seguita 
dall'Emilia Romagna e dal Lazio. Vi è 
un grosso aumento dei furti nelle farma 
eie. ciò che indica che sono sempre di pù 
i tossicomani disposti a qualsiasi casa pur 
di procurarsi la droga. Crescono i suicidi 
di detenuti tossicodipendenti e gravissimo 
si fa il fenomeno della diffusione della 
droga all'interno delle carceri. Esperienze 
di questo genere si rilevano pure presso 
giovani di leva. Tra i punti che si sono 
rivelati più deboli e discutibili nella legge 
vi è la mancata depenalizzazione del con 
sumatore-piccola spaccatiore. che è la fi 
gura sociale più esposta. Forte è anche 
il ritardo delle Regioni in materia di in 
tervento e carente l'opera degli ospedali 
nel trattamento dei tossicomani. 

correva e che gli praticava 
iniezioni di calmanti. Lo ha 
anche aiutato, finché ha pò 
tuto, a districarsi dalle situa 
zioni più difficili: quando ad 
esempio in casa arrivavano 
telefonate minacciose di 
.sciacalli che pretendevano U 
pagamento della « merce » 
che Claudio aveva ottenuto 
da loro. « Persone che ora 
maledico ». scriveva il ragaz
zo già nel 1975. E persone di 
un genere — dice la signora 
Jolanda — al quale Claudio 
non apparteneva. 

Con questa gente il ragaz
zo si ritrovò l'ultima volta 
la sera di un sabato, il 18 
novembre scorso, dentro una 
chiesa, vicino Campo de' 
Fiori. La polizia lo aspettava 
fuori. Venne arrestato per
ché aveva addosso un gram
mo e mezzo o due grammi di 
droga. Poca cosa per un tos
sicomane come lui, ormai 
« agganciato » da malti an
ni. Per Claudio la corsa ter
so il precipizio è terminata. 

La storia si chiude. Resta 
solo aperta una domanda 

(che è la stessa, siamo si 
curi, che si pone la signora 
Jolanda) e la rivolgiamo al 
ministro della Giustizia: il 
trattamento riservato a Clou 
dio Randazzo fa parte forse 
di una nuova tecnica « fera 
peutica » o « riabilitativa * 
per i detenuti tossicomani 
nelle carceri italiane? E' 
questa la risposta a due im 
portanti leggi innovative. 
quella sulla droga e quella 
di riforma penitenziaria? 

Giancarlo Angeloni 

ROMA - Mentre a viale 
Mazzini ci si prepara a ce 
lebrare fasti e nefasti dei 25 
anni della TV un ex presi 
dente. Beniamino Finocchia
ro. e il suo successore. Paolo 
Grassi, entrambi socialisti. 
hanno fatto il punto, in di 
stinte occasioni, sullo stato 
di salute della RAI. 

Beniamino Finocchiaro ha 
concesso una lunga intervista 
a Paese Sera. Fedele al suo 
stile polemico e sferzante. 
l'e\ presidente della RAI de
nunci.! senza ine/zi termini 
che un pruces-,» involutivo 
sta bloccando la riforma del 
l'azienda: nega validità tecni 
ca e scientifica alla proposta 
del suo partito per la crea 
/ione di una 4 rete tv nazio
nale da affidare ai grandi 
gruppi privati: ne bollii dra 
sticamente i contenuti (Militici 
e culturali «Al recente con 
veglio del PSI - - afferma Fi
nocchiaro — è stata .sovverti
la la linea sociali.sta sulla 
RAI... si identificano la liber
tà e la professionalità col 
privato e la ìllibertà e Panai 
fabotismo col pubblico, si 
teorizza sul protezionismo e 
sul profitto come garanzie 
del pluralismo e della libertà. 
Il punto d'arrivo è l'attribu
zione della pubblicità dispo
nibile sul mercato all'oligopo
lio della carta stampata, po
ti nziale gestore di una rete 
commerciale che sconquassi 
il servizio pubblico ». 

Ma che cosa eomportereb 
be sul piano tecnico una 
quarta rete privata come 
quella ipotizzata dal PSI? Fi
nocchiaro dà risposte detta
gliatissime e allarmate. Gli 
accordi internazionali hanno 
assegnato all'Italia 4 canali 
(il cui totale sfruttamento è 
reso già difficoltoso dall'o
rografia del paese, ndr). 
L'amministrazione postale. 
assegnandone tre al servizio 
pubblico e uno ai privati, è 
stata coerente con la senten
za della Corte costituzionale 
che ha legittimato l'emittenza 
privata in ambito locale. Un 
canale offre la possibilità di 
utilizzare un tot numero di 
frequenze: se le emittenti 
private hanno un bacino li
mitato di utenza più stazioni 
potranno servirsi della stessa 
frequenza sull'intero territo 
rio nazionale. Più potente è 

la stazione più frequenze essa 
occupa a discapito di altri. 
Nel caso di una quarta rete 
nazionale affidata ai big del
l'editoria questa stazione fi
nirebbe con l'occupare tutte 
le frequenze del quarto cana
le Allora — dice Finocchiaro 
— la proposta del PSI è ter 
tamente garantista: ma * del 
la libertà dei Rizzoli, dei 
Mondadori, dei Caracciolo. 
dei Rusconi ». Ne credo che 
alcuno possa prendere .sul 
serio — aggiunge l'esponente 
socialista — con il fabbiso
gno accumulatosi a livello di 
enti autonomi territoriali, del 
sindacato, e di associazio 
nisnio l'idiozia sussiegosa di 
una terza rete ghetto educati 
va... e aperta ai privati "de 
Ixili"... Costituirebbe un ini 
slatto politico prima che un 
insostenibile e inqualificabile 
onere economico ». 

Ma Finocchiaro lancia an
che un altro avvertimento La 
conferenza della l'IT (Unione 
internazionale delle teleco
municazioni) potrebbe attua
re l'ipotesi già esaminata in 
virtù della quale le bande I e 
111 (i fasci di frequenze sulle 
quali trasmettono le RETI 1 
italiana e di altre nazioni) 
siano assegnate ai cosiddetti 
« servizi mobili »: non servi
rebbero più a trasmettere 
programmi per il pubblico 
ma comunicazioni inerenti alla 
difesa o altri servizi civili. In 
questo caso la nostra RETE 
1. per continuare a trasmet
tere. avrebbe bisogno di oc
cupare il 4 canale: quello. 
appunto, che si vuol dare ai 
privati. 

Finocchiaro respinge poi 
l'assimilazione con il « model
lo inglese »; la soluzione pro
posta alla t kermesse romana 
è assimilabile solo alia strut
tura della televisione com 
mereiale americana. non 
compatibile con il sistema 
tecnico italiano e definita in 
Inghilterra una dannata 
struttura antisociale ». Ma se 
questa ipotesi dovesse passa
re lo stesso — sottolinea Fi
nocchiaro — «avremmo ga
rantito la sola libertà dell'oli 
gopolio della carta stampata 
o dei gruppi economici concen-
trazionisti. in grado di ac
caparrarsi i canali, consen
tendo ad essi un potenziale 
contrattuale nei confronti del

lo Stato di tipo sudameri
cano ». 

L'intervi.sta di Finocchiaro 
tocca infine altri punti che 
sono al centro delle polemi
che sulla RAI. Gli ostacoli 
frapposti all'aumento della 
pubblicità e alla revisione del 
canone tendono a bloccare la 
riforma, la a" rete, a impedire 
il decentramento e l'afferma
zione di un modo nuovo di 
produrre; la S1PRA non \a 
smantellata perchè la presen
za pubblica nel campo della 
pubblicità è mdispensabi'e. 
Comunque — conclude Fi 
nocchi aro — il * partito dello 
sfascio non la spunterà »: 
non ha uè retroterra cultura
le né supporto tecnico. E' un 
partito (la jv::r.a pagina. Ma 
le prime pagine vanno al 
macero. 

Alla riforma ha fatto rife 
rimento invile il presidente 
Paolo Grassi in una breve 
apparizione televisiva, l'altra 
sera, in un programma (ledi 
cato appunto al 25 delle 
trasmissioni tv. La riforma 
non è da buttare uè da * ri
formare » — ha detto Grassi; 
è stata attuata solo in Parte. 
bisogna realizzai la per intero. 
Grassi ha infine respinto 'e 
accuse di lottizzazione rivolte 
al consiglio di nmnvnist'-i 
/.ione per la s in attuale 
composizione. Esso garanti 
sce in vi v e — a giudizio di 
G>-;»«,si - la presenza delle 
diverse forze politiche e cu! 
turali' nel suo seno non sie
dono né incapaci né incoiti 
petenti. 

Italcasse: 
Diomsi 

resta in prigione 
ROMA - Marcello Dionis:, 
il capo dell'ufficio ammini
strativo dell'Italcasse, accu
sato di peculato e di fal.so 
ideologico nell'ambito dell'in 
chiesta sulle irregolarità di 
gestione dell'ente avvenute 
tra il 1970 ed il 1977, resta nel 
carcere di « Regina coeli ». 

Lo ha deciso 11 giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti 
che ha respinto una istanza 
di libertà provvisoria presen
tata. una decina di giorni fa, 
dall'avvocato Claudio Gar-
giulo. 

Impedito il decollo di un programma di rinnovamento 

Campania: le incoerenze de 
chiudono una fase dell'intesa 

Un sorprendente articolo della riforma sanitaria 

Una «svista» ha tolto il settore 
nucleare all'Istituto di sanità? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Regione Campa
nia: i comunisti sono all'op
posizione dell'« altra maggio
ranza » — diversa da quella 
nata dalle intese democrati
che del marzo scorso — che 
è venuta alla luce proprio l'al
tro giorno con il voto sul
l'esercizio provvisorio del bi
lancio presentato dalla giun
ta presieduta dal de Gaspare 
Russo e formata da DC, PSI. 
PSDI e PRI. Si va ora verso 
una stretta e una chiarifica
zione nei rapporti politici tra 
i partiti che in primavera 
diedero vita ad una maggio
ranza unitaria, sulla base di 
un programma minuziosamen
te concordato. 

Una fase dell'intesa, quin
di. si è chiusa. La « nuova 
Regione » non è riuscita, nei 
fatti, a decollare « Evidente
mente — dice Antonio Sas
solino. segretario rezionale 
del PCI — la DC pensava di 
poter considerare i comuni
sti una forza aggiuntiva e non 
determinante della magqio 
rama, una forza di semplice 
copertura per le scelte di al
tri. Ma noi forza " aggiunti
va " non siamo... ». 

In verità lo scontro su', con
tenuti è stato, negli ultimi 
mesi, serrato, spesso logoran
te. nel tentativo di avviare 

finalmente la programmazio
ne democratica, di superare 
le scelte legate agli interes
si di questo o quel gruppo. 
di questo o quel « clan ». di 
essere — insomma — dalla 
parte delle popolazioni della 
Camo^nla. non contro dì lo
ro. E proprio all'epilogo di 
questa fase politica ci sono 
due episodi che danno il se
gno di quanto forti, tenaci. 
siano le resistenze al rinno
vamento. 

Il primo: 11 piano socio-sa
nitario: è da anni che se ne 
parla, se ne discute, lo si 
emenda. 

L'anno scorso proprio sul 
piano comunisti e socialisti 
furono costretti ad aprire una 
crisi, protrattasi poi per cen
to giorni e conclusasi con gli 
accordi di marzo. E dopo tut
to questo che cosa accade? 
Che quando 11 piano ricom
pare, a distanza di un anno. 
in consiglio regionale la DC 
presenta settanta emenda
menti. provocando le dimis
sioni. per protesta, dell'asses
sore socialista Silvio Pavia. 

Si vuole il piano o non lo 
si vuole affatto? 

« L'atteggiamento delta DC 
— risponde Sassolino — è 
frutto di una sola convinzio
ne: tenere gli ospedali come 
propri feudi, non far intacca
re il proprio sistema di po
tere in un campo che è tra 

LilitiMitt A. Ivisi 

MENOPAUSA 
CHE SOLLIEVO 
Un saggio della autrice di « Sarà 
la volta buona? » e di « Diario di 
una ginecologa ». Lir« 4.000 

Vangelista editore 

• le voci più consistenti della 
j spesa regionale ». 
j Simile a questo il secondo 

caso-limite, quello del bilan
cio. Si era convenuto di por
re fine, anche in questo cam
po. alle vecchie pratiche de
gli « esercizi Drovvisorì ». si 
era rivendicata per la Regio
ne una funzione di program
mazione. Doveva essere vara
to un bilancio triennale, rac
cordato con quello dello Sta
to. In consiglio, invece, arri
va l'ennesimo « esercizio prov
visorio »: niente bilancio 
triennale. 

I comunisti non si sono li
mitati a « registrare » le co
se che non vanno, a fare 1 
« notai » degli appuntamen
ti mancati. 

La giunta si rifiuta di pro
grammare? Ecco che per zo
ne nevralgiche, quali la val
le dell'Ufita. l'area Nolana. 
il PCI presenta articolate mo
zioni. con precise scelte di 
sviluppo: ma le mozioni, si
stematicamente. vengono re
spinte in consiglio da mag
gioranze spurie. 

Sindaci comunisti, sociali
sti. democristiani dell'Irpi-
nia si uniscono per presen
tare prosetti per lo svìluooo? 
E la giunta, la DC frustra
no ogni intenzione, ogni scel
ta positiva: le barriere del 
vecchio potere vengono oppo
ste sistematicamente ad ogni 
sforzo di crescita democrati
ca « .VOTI si può andare avan
ti co<ì ». dice il compagno 
Abdon Alinovi, responsabile 
della commissione meridio
nale della direzione del PCI, 
in una dichiarazione che com
pare stamani su II Mattino. 

« Il credito politico di que
sta giunta è scaduto sia pres
so le popolazioni, sia presso 
i centri della vita statale. Ac
canirsi a mantenere a tutti i 
costi questo stato di cose si
gnifica far pagare un prez
zo troppo alto alle popolazio
ni deVa Campania e alla stes
sa immagine delVistituto re
gionale ». 

Una nuova fase, più fecon
da. sì può aprire a condizio
ne che cadano defìnìtìvpmen-
te preclusioni inammissibili 
nei confronti dì una forza co
me il PCI. 

La crisi, intanto, non è 
ancora ufficialmente aperta: 
eli assessori, infatti, hanno 
deciso di rassegnare il man
dato nelle mani dei rispetti-

; vi partiti. 

ROMA — L'Istituto supeno 
re di ' sanità è stato estro
messo, dal testo di riforma 
sanitaria approvato recente
mente dal Parlamento, dal 
settore nucleare. La cosa ha 
suscitato non poche perples
sità e non solo fra i ricer
catori dell'Istituto. In meri
to a questa nuova situaz'o 
ne la cellula del PCI dell' 
Istituto superiore di sanità 
in un comunicato « denun
cia con viva preoccupazione 
11 colpo di mano, attuato a 
quanto sembra dal ministro 
dell'Industria, in base al qua
le vengono lasciati al solo 
CNEN (vigilato appunto dal 
ministro dell'Industria) tut
ti i compiti in materia di 
controlli sanitari sulla prò 
duzlone dell'energia nuclea
re e sulla produzione, il 
commercio e l'impiego delle 
sostanze radioattive. 

« Va ricordato — prosegue 
la cellula del PCI — che In 
questo settore l'Istituto ha 
svolto fino ad oggi un ruolo 
particolarmente delicato ed 
importante ai fini della tu
tela della salute pubblica. 
rappresentando l'unico orga
no di controllo sanitario 
dello Stato in materia di lo
calizzazione degli impianti 
nucleari e di protezione del
le popolazioni dai rischi de
rivanti dagli usi pacifici del
l'energia nucleare. 

In particolare la cellula 
dell'Istituto Superiore di Sa
nità rileva: 

O che l'estromissione dell" 
Istituto da tale settore 

rappresenta una vittoria di 
interessi privati facilmente 
individuabili ed una grave 
sconfitta anche per quelle 
forze inteme al CNEN che 
hanno visto negli anni scor
si nella collaborazione tra 
i due Enti una occasione non 
trascurabile di autonomia: 

O che tale decisione In
fligge un gravissimo col

po a quel sistema di garan
zie rappresentato dalla pre
senza di orzanism. di con 
trullo indipendenti, che è 
slato uno dei presupposti 
fondamentali sulla posizione 
di noi comunisti sullo svilup
po nucleare "controllato, con
tenuto e limitato"; 

© che se diventasse irre
versibile una situazione 

nella quale non vi sono più 
strutture dello Stato per il 
controllo del settore nuclea
re, completamente indipen
denti. dovrebbe essere so
stanzialmente rivista la stes 
sa posizione del Partito, non 
contraria ad un numero li
mitato di centrali nucleari 
di tipo provato (non veloci): 

A che sul piano del meto-
^ do non è accettabile che 

1 decisioni di tale significato 
| politico, sociale e culturale 

passino tra la "disattenzio
ne" dei compagni responsa
bili della conduzione dell'at
tività parlamentare e pos
sano comunque restare sen
za risposta ». 

Dal canto suo 11 compa-
I gno Merzario. relatore al Se-
j nato, della legge ha dichia-
i rato: 

« E" comprensibile la sor
presa e giustificato il disap
punto espressi dai ricerca
tori dell'Istituto superiore 
della sanità nel constatare 
che nel testo verrebbe tra
sferita l'attività di consu
lenza in materia di control
li sanitari sulla produzione 
dell'energia termoelettrica 
e nucleare e sull'Impiego 
delle sostanze radioattive. 
Giova ricordare che l'artico
lo 6 della legge elenca det 
tagliatamente le funzioni am
ministrative di competenza 
dello Stato». 

« Ne! testo approvato da^'e 
Commissione sanità del Se 
nato sono state integral
mente recepite le proposte 

migliorative avanzate dall' 
Istituto superiore della sa
nità e si convenne di esclu
dere le materie riguardanti 
la disciplina generale del la
voro ai fini della prevenzio 
ne infortunistica e delle 
malattie professionali e 1' 
omologazione di macchine, 
impiantì e mezzi personali 
di protezione ». 

« Nel dibattito in Aula — 
prosegue Merzario — venne 
aggiunta una nuova lette
ra "g-bis" (all'art. 6) per 
gli standards dei prodotti 
industriali, e venne assorbi
ta un'altra lettera riguardan
te gli interventi contro le 
epidemie ». 

« Non si può escludere che 
Il continuo spostamento al
fabetico delle varie lettere 
abbia ingenerato un errore 
in sede di coordinamento e 
neppure è da scartare l'ipo
tesi che si sia approfitta
to di questa circostanza per 
introdurre una forzatura che 
era stata più volte respinta 
in sede di rielaborazione del 
testo. 

« Sono d'altronde facil
mente documentabili i ten
tativi operati da alcuni mi
nisteri per impedire una se
ria. organica ed unitaria po
litica dì prevenzione. La fer
mezza della nostra posizio
ne è valsa a b'occare mo! 
teplicl ed Insidiose manovre 
tendenti a perpetuare assur
de ripartizioni di competen
za *ra i vari dicasteri. 

« Comunque — conclude 
il compagno Merzario — 
alla ripresa dei lavori par
lamentari sarà nostra pre
mura. d'Intesa con gli altri 
gruppi, riprendere in esame 
il problema, vagliarne le :m 
plicazioni e suggerire valide 
soluzioni per salvaguardare 
le prerogative dell'Istituto 
superiore e con esse una 
efficace tutela della salute 
pubblica ». 

Una proroga triennale per il « Gran Premio » 

Un accordo fra Milano e Monza 
per far funzionare Y autodromo 

Si rovescia presso Carrara una nave spagnola: due morti 

i Rocco Di Blasi 

MARINA DI CARRARA — 
Nuova disgrazia del mare: 
una nave spagnola. la 
« Una! ». si é rovesciata ieri 
nei pressi del porto di Car
rara; nella sciagura sono pe
riti due marinai spagnoli. 
José Vastlio Caamano. 53 an
ni. e Antonio Zaraaoza. di 
52. I due uommt sono an
negati mentre con un ca
notto tentavano di guada

gnare la riva, distante ap
pena una cinquantina di 
metri. 

La « Unai ». carica di bloc
chi di granito che dovevano 
essere portati a Carrara per 
la lavorazione, aveva tocca
to il porto ieri sera, ed era 
stata costretta a gettare le 
ancore fuori dal porto; se-
nonché subito dopo, il ma
re, ingrossato da una vio

lenta libecciata, raggiungeva 
forza sette. Sballottata dalle 
ondate e dal vento. la na
ve, veniva trascinata per un 
tratto e infine rovesciata nei 
pressi di una secca, a qual 
che decina di metri da terra 

Lanciato l'SOS. scattavano 
i mezzi di soccorso, che però 
erano fortemente ostacolati 

i dalla tempesta, 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il Gran premio di 
« Formula uno ». almeno per 
un altro anno dovrebbe svol
gersi a Monza. Dopo tante po
lemiche si è infatti, raggiunta 
una intesa tra ì due Comuni 
interessati (Milano e Monza 
sono i proprietari del Parco) 
e la SIAS, la «Società incre
mento automobilistico e 
sport» che gestisce l'autodro
mo dal '55. L'annuncio è sta
to dato ieri mattina dal sin
daco del capoluogo lombardo. 
Carlo Tognoli. E' stato l'as
sessore allo sport. Paride Ac
cetti. a sintetizzare con una 
battuta lo spirito della lunga 
trattativa: « Abbiamo trova 
to un accordo, ma senza en
tusiasmo ». 

La formula giuridica sulla 
quale le parti hanno raggiun
to la mediazione, è questa: 
il rinnovo è annuale, con la 
possibilità di prorogarlo per 
tre anni. Cosa significa? Che 
se è alquanto probabile (sal
vo ulteriori intoppi: Ecclesto-
ne. il grande b:>ss della «For 
mula uno ». ad esempio, se 
ne rimarrà .silenzioso?), che 
il Gran Premio d'Italia di au
tomobilismo si correrà nel 
"79 ancora Monza, non è af
fatto detto che sarà ripetuto 
nell"80 Una simile eventuali 
tà dipenderà dalla a buona 
volontà » che dimostrerà la 
SIAS l'anno prossimo, nella 
ricerca di una nuova area 
utile, sotto tutti i punti di 
vista, e. soprattutto, per 
quanto riguarda l'incolumità 
del piloti e degli spettatori. 
Se a fine "79 la società non 
presenterà « indicazioni con
crete » (come può essere un 
progetto di riloca lizzazione o 
di finanziamento dell'auto
dromo) per la nuova pista il 
rinnovo della proroga per 1* 
80 non ci sarà, n sindaco 
Carlo Tognoli ha infatti ri
badito che l'autodromo é in
compatibile con il Parco. 

Una affermazione — ha 
aggiunto — che non signi
fica lo sfratto immediato del 
circuito, ma nemmeno l'at
tesa senza nessuna garanzia 
sui tempi. Da qui. appunto. 
il dispositivo giuridico fissa
to nella convenzione, secondo 
il quale la proroga è trienna
le ma rinnovabile anno per 
anno. Proprio per evitare 
quanto è già accaduto. In 
fatti, nel *75 quando si rin
novò l'autorizzazione, la SIAS 
si era impesrmta a cercare 
una località alternativa a 

Monza. Ma sen^a nessun ri- ! 
sultato. 

E', comunque.difficile che il 
Gran Premio d'Italia riman
ga più di tre anni nel capo 
luogo brianzolo. Se è vero che 
attualmente non esistono vin 
coli regionali che impedi
scano la continuazione dei-
attività dell'autodromo, esi
ste una proposta di legge 
per l'istituzione dei parchi in 
Lombardia «tra i quali quello 
della Valle del Lambro. com
prensivo del Parco di Mon
za ) che quando sarà approva
ta si trasformerà automatica
mente In una condanna a 
morte per la pista automobi
listica. C'è da aggiungere che 
TACI milanese ha presentato 
uno studio che comprende di
verse iootesi alternative al 
parco. Tutte però localizzate 
nell'ambito dei confini della 
Lombardia. La Regione ha 
preso atto del piano, però ha 
subito richiesto anche uno 
« studio di fattibilità econo
mica ». 

Quella sui « tempi » non è 
tuttavia l'unica garanzìa ch° i 
Comuni hanno ottenuto II 
tracciato sarà modificato Più 

Corso di studi 
| alle Frattocchie 
! ROMA — La d:rez.one dell' 

Istituto studi comunisti «Pai 
miro Togliatti» comunica che 
:1 «corso nazionale operaio» 
1979 inizierà lunedi 8 gennaio. 
i compagni des.gnati a parte 
ciparvi dovranno dunque rag 
giungere l'Istituto stesso en 
tro la domenica 7 o al mas 
simo nella prima mattinata 
dello stesso giorno 8. 

precisamente è stato deeiMì 
l'allargamento delle banchine 
della curva grande, di Ilesino 
e del Vialone. Per far questo 
si renderà indispensabile l'ab 
battimento di circa cinquecen
to piante, trecento delle quali 
robinie. Tuttavia per non iin 
poverire il patrimonio arbo 
reo del Parco, nella conven 
zione si precisa che per ogni 
pianta abbattuta ne dovran 
no essere interrate altre due. 
Inoltre verranno ristrutturati 
i box e le ?one adiacenti (le 
spese saranno naturalmente 
a carico della SIAS). 

Ecco ora in sintesi le altre 
novità. Aumenterà il prezzo 
d'ingresso all'autodromo (nei 
giorni in cui non si svolgono 
manifestazioni sportive» d ie 
salirà a seicento lire a per
sona. L'autodromo, sempre 
quando in e.̂ so non 5-arnnno 
in programma manifestazio
ni sportive, verrà chiuso alle 
14 del sabato fino alle 24 de.-
la domenica. Rimarrà chiuso 
anche nei e;orni fe.it.vi .n-
fraseKimanali. Un div.eto che 
si giu-.Mf.ca ccn la volontà 
di garantire ai vi.iit.von c.el 
Parco la qUiCio nere.nana. 
Inoltre, una delle due palaz
zine dell'autodromo dovrà ve
nire desf.na'a 'e a queito =co-
po opportunatamente ristru'-
turata» allo schermaggio, a1-
l'hokey a rotelle e ad altri 
-porr. Ixi SIAS sarà DO: obbh-
gata a stipulare un'apposita 
assicurazione con premi da 
un miliardo in caso di strage. 
di trecento mihoni per per
sona. 200 m.lioni per danni 
alle persone. Infine, aumen 
ta :1 canone d'affitto pagato 
dalla STAS. dagli attuali do
dici passa a cento milioni 
l'anno 

m. u. 

Rilevatore di UFO 
progettato dagli USA 

, ROMA — La divisione «Spa-
I zio e sicurezza dei sistemi di 
. telecomunicazione» della so 
j cietà americana Rockwell In

ternational sta costruendo un 
prototipo di rete di rivelatori 
di raggi infrarossi, capace di 
rivelare nello spazio, fino a 
una distanza di 2 mila 900 
km. gli oggetti volanti aventi 
dimensioni minime pari a 
quella di una palla da tennis 

con una temperatura d; circa 
20 gradi. 

La consegna del prototipo 
di apparecchiatura è prevista 
per febbraio '79. La società è 
incaricata di fornire l'intera 
rete di detector} con i rela
tivi preamplificatori in base 
ad un contratto d: 2 2 milioni 
di dollari stipulato dalla di
rezione della Nasa. 
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